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Norme circa la tenuta dei conti correnti con il Tesoro

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Le Amministrazioni dello Stato, comprese 
quelle con ordinam ento autonomo e le ge
stioni speciali dello Stato, hanno l'obbligo di 
tenere le disponibilità liquide in conti cor
renti con il Tesoro, di cui all’articolo 1 del 
decreto legislativo luogotenenziale 10 ago
sto 1945, n. 510.

Art. 2.

Gli enti che sotto qualsiasi form a benefi
ciano .di contributi che, con carattere di pe
riodicità per le esigenze finanziarie dell’ente 
stesso, vengono assunti a proprio carico dal 
bilancio dello Stato o da quelli delle Ammi
nistrazioni autonome di Stato, sono tenuti 
all'obbligo di cui all'articolo precedente li
m itatam ente all’am m ontare dei contributi 
medesimi.
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Art. 3.

L’obbligo stabilito dagli articoli 1 e 2 della 
presente legge, non sussiste relativamente 
alle somme poste a carico del bilancio dello 
Stato o di quelli delle Amministrazioni auto
nome di Stato e destinate alla costituzione 
dei fondi di finanziamento o a partecipazio
ni azionarie al patrim onio di enti o riguar
danti conferim enti diversi.

Art. 4.

Gli enti e le amministrazioni previsti da
gli articoli 1 e 2 della presente legge posso
no trasferii-e le somme tenute in conto cor
rente con il Tesoro in conti correnti presso 
aziende e istitu ti di credito — aventi un pa
trimonio fra capitale e riserve non inferiore 
a quello che sarà determinato dal Comitato 
interm inisteriale del credito e del risparmio 
— entro i limiti massimi di giacenza che sa
ranno determ inati dal Ministro del tesoro, 
sentita la Banca d’Italia.

Art. 5.

I tassi di interesse e ogni altra  modalità 
di funzionamento dei conti previsti dagli ar
ticoli 1 e 2 della presente legge saranno de
term inati dal Ministro del tesoro giusta 
quanto stabilito dall’articolo 2 del decreto 
legislativo luogotenenziale 10 agosto 1945, 
n. 510.


